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piPitìe 

 . vV 

e 1 

aziotìe 
' - U -

1 J 

un 
■ ^ , ^ 

i muta imDrovvisamente la 
i i v 

^ ^ 

Bràmma : un ctìnibi 
« ■ 

^ ^ 

m* 
j * 

r V - r * 

argo Irà le comparse 
^v' 

> Ì 

. ^ 
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Laf Guardia Nazionale è in permanenza sotto l'armi. 
29 Luglio (Gazz: di filano): 

Le lèttere in data di jeri 2S che cî  sonò pervenute dà Brè
sda, non simulando lo stato delle cose, il che avrebbe o gran 
torto di fare, ci assicurano però che le nostre truppe rielle 
posizioni attuali trovansi pronte a sostenere un attacco, e fom* 
a promuoverlo ogni volta che occorresse^ 
, Ripetono che Peschiera e si ben fornita da sostenere qua
lunque assalto, mentre a tempo opportuno potrà ancora gio
vare colle sue 

Si sta Stabilendo una trinciera su tutta la linea che tengono 
l nostri.Y''.  ;;;v N,*'Y:. 

Vuoisi ora manifestare queir energia, quella fermezza, quel
r intrepido animo che ci ha fatti gloriosi or sono poco più 
di quattro mesi. 

Si abbattano ponti, si allaghino terreni, si svelgano piante 
e s'attraversino con esse i passi, ogni ostacolo in fine mate
riale ed ingegnoso sia posto in opera; ma allontainati I deboli 
è paurosi che sorto d* inciampò, corrano i valorosi all'armi, 
e pensino che per la salvezza del paese richiedesi ogni sorta 
di sacrificio, fosse pur quello dell'amor proprio e déil'ambi
zione, fosse pur quello di stènder là mano al generóso soc
corso., ■■■.. ( ■ ■..../;: ■ „ . ■ ' • ' . . ■ , 

"■",. Notizie del Campo. 
E vpce incerta che li Austriaci si sieno spinti fino a Cre

mona per attaccare Carlo Alberto nella sua ritirata su Piizi
u1ghettone. 

Un corpo d? Austriaci jeri àlie ore 3 pom. passalo il Po, si 
trovava a Revère> ove aveva presa posizione. Non si sa 
la forza effettiva di questo corpo, né sotto gli ordini di chi 
sia posta. 

Persona che giunge da Modena d'onde partiva jeri al
le ore 4 pom. ne assicura che quella citta era tranquilla. Il 
Commissario di Modena èra partito per Bologna, onde poter 
ottenere qualche soccorso, e sembrerebbe che quella gita 
non fosse stata affatto iniiiìle. in Modena stessa iutta )a 
Guardia Civica si è mobilizzata, incorporandosi al presidio 
Piemontese df 800 uomini. 

•^ A Reggio di Modena è stala ordinata, è già si sta■ Yef
fettuando'.una'lèva forzata1 dai 20 ai 35 anni. 
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Sono quattro giorni che il 

mente le sue sessioni» nga siraora mar la
Si tratta degli affari d'Italia. 

Il comitato avrebbe conferito col Capo del potere ese-> 
cutivo a mezzo diYùnà commissióne scelta nel suo 
seno. Le questioni trattait* nel comitalo nelle sue ul
time sedute, saranno, dice» portate alla tribuna in 
una delle prossime tornate. 11 cittadino Mauguin de

are il capo del potere ese
^
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i reggimenti che lo 

ve dopo domani mler 
cutivo su tale affare. 

i A 

compongono s'organizzano cqmpihlamentc. 11 generale 
Oudinot ha fatto ogni giorno delle minuziose ispezioni. 
La cavalleria^ ma •" " ■ " 
non la cède in nulla 

■V 
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composta ; la fanteria 
« per le manòvre ai reggimenti 

dell' impero ; quaiito all' artiglieria ella non aveva 
la giustezza del suo tiro. 1 

e abiti militari hanno ricevuto 
inai sospinto cosi 
fabbricanti di 
delie commissioni considerevoli con ordine di una 
pronta spedizione. 
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G. TOPAISI DirettorProprielario. 
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